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[In saluto dalla redazione
Come introduzione a
questa nuova edizione
del nostro giornalino
scolastico vorremmo
ringraziare tutte le
persone che hanno
partecipato al
riempimento di
queste pagine con i

loro componimenti
che hanno aiutato a
riassumere al
meglio questo
trascorso anno
scolastico e che, si
spera, vi faranno
sorridere o piangere
oppure ridere a
crepapelle. lnsomma
speriamo che queste
pagine che hanno
richiesto tanto lavoro e
dedizione vi portino a
pensare a tutto quello
che insieme abbiamo
fatto quest'anno e

magari, chissà, vi
faranno avere delle idee
su come trascorrere il
prossimo, di anno.

Vorremmo inoltre
ringraziare te che stai
leggendo questo saluto
perché, sisa, isaluti
sono sempre un po'
noiosi, quindigrazie.

Detto questo, iniziate
pure a sfogliare queste
pagineeacercarei
vostri nomitra itestio i

vostrivisitra le
foto.

Buon
divertimento e
Buone vacanze!

La Redazione.

Deus ex machina
E stato un anno intenso e
ricco di soddisfazioni per
la SMSI Fiume. Tanti
sono i momenti
indimenticabili che potrei
menzionare a suggello di
un'annata che ha visto
premiatia più riprese
alunni e docenti della
nostra scuola, realizzali
progetti che non
conoscono precedenti,
inserite diverse novità nel
nostro piano e
programma annuale ma
soprattutto abbiamo
realizzato i nostri obiettivi
didattici e pedagogici che
sono la base di un felice
funzionamento di
qualsiasi ente scolastico.
Una serie difattori hanno

contribuito a raggiungere

suddetti obiettivi; mi
riferisco in particolar
modo alla passione e
dedizione che i docenti
riversano nel proprio
Iavoro e all'entusiasmo e
voglia di conoscere che i

ragazzi sanno
trasmettere a noi

operatori scolastici. Un
abbinamento che
assicurerà un futuro
luminoso e vincente per
la SMSI Fiume!
Ewiva il Liceo ed evviva
il Menabò!

ll preside
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L'italiano e la creatività - marchi e costumi, moda e design

Ltltalia è un Paese particolare: così

piccola eppure così importante, sempre

dinamica, caratteristica e particolare, non

smette mai di sorprendere il mondo.
Con I'arrivo della globalizzazione, però, I'Italia
ha subito un grave colpo e le difficoltà
economiche oggi si fanno sentire; nonostante
questo è ancora in piedi e la ragione di ciò è

che ci sono dei pilastri fondamentali che la
soffeggono - traballando, sì, ma senza mai
cedere.
Uno di questi fondamenti è il cosiddetto,,Made
in Italy", simbolo di unicità nel mondo, di
lusso, innovazione e qualità da molti anni,
frutto di un paese creativo e

peculiarmente bello.

La creatività italiana derrva
dalla forza di rigenerarsi e cambiare,

creando nuove tendenze, fia senza mai perdere
quella marcia in piÌr, quell'esclusività tipiche
del Bel Paese.

L'aspetto più affascinante della bellezza dei
nostri prodotti è che essa non deriva
dall' or ganizzazione né, tantomeno dalle regole
fisse, bensì dalla passione, dal coraggio di
spingersi oltre ogni limite e convenzione e

dall'infinita creatività dei nostri talenti.

Se si pensa che I'Italia è un paese

relativamente piccolo, si resta sorpresi di fronte
a tutti i marchi importanti italiani: basta pensare

a nomi quali Valentino, Versace,
Dolce&Gabbana ma anche Ferrari,
Lamborghini... La lista dei nomi che portano in
alto il nostro Paese è lunghissima e il loro
talento inestimabile, ma non bisogna
dimenticare che la creatività e la ricerca i
bellezza in Italia non sono solo d'élite: noi
Italiani amiamo le cose belle, siamo sempre alla
moda e cerchiamo di ricreare, mediante essa, la

bellezza della cornice che ci circonda nelle
nostre piazze come nei nostri borghi e nella
nostra natura incantevole.

E proprio questa bellezza, unita alla
tradizione, che ci rende nettamente superiori
alla concorrenza, perché noi Italiani viviamo in
essa, che è I'essenza dell'Italia: abitiamo in cìttà
splendide e mangiamo cibo buono, abbiamo
I'occhio allenato a riconoscere e a creare la vera
magnificanza,l'eleganza e I'unicità tipiche di un
paese che da secoli è sinonimo dibellezza.

L'industria della moda e del design,
avendo un ruolo fondamentale in Italia riesce,
nonostante la delocalizzaziorrc delle fabbriche,
a dare lavori preziosi alla nostra gente che, ora
più che mai, ne ha bisogno, creando in questo
modo prospettive migliori per il futuro di tutti
noi Italiani; perché in fondo è vero che la moda

è bella così come lo sono le auto di lusso, gli
orologi ed i gioielli, ma nulla è più importante
della possibilità di vivere dignitosamente che

queste grandi aziende offrono a molti Italiani
sotto forma di posti di lavoro, presentandosi

così come uno spiraglio di luce in mezzo a

quello che attualmente si presenta come un
periodo piuttosto buio e difficoltoso.
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I nostri nonni raccòntano...
I

da mia
ligente da fale così

to nulla di nuovo siccome vr ero

MAILI

lnon

quanto desideri di {ue famiglie, tutti
lo sai". eraf molto'§trano, stava

[egavo più i br{va pensiàrà.so ...
ma
te-

mdni le lettere e ad un
4,.i1
) r'i

,te$amento.-èsolo

d.O ieli,,Leggeva e rilegge

-Nbnno... choh

li porsi lo scri-
lettere le ha

era un album
ri antenati. -
silenzio b bem-

ino di pen-

igini italiane te

s§fi-;, ,,

ani:,'
,{,." . ,.i '

§e cr
mille volte, €-Bortera sbocato-niente di -
interessante tfà'rine unà"inònèta, del tem-
po di Francesco Gi
Di nascostoflSài
del l' appffitfl€f ffi ;lnuna. scàtiilar'ffi bYa'15 u,rt rt
padre e mi diressi verso l'i bum

presente, quelfsddè:cliix{i',{à i

srmstra e

che mi

' 
''" - 

' -ni 
con lforo giocànoÌi.'cirai

pel

quel posto dall'o.dore, {1,qgnti1ara- SLIir-_ vecphie I

cordflfi??ffnfetrrave nellà serraturalÈ ci ,.:-: -^-;. :-i-".::-^11*ery. lrr,!..... r.,,.* " * rrl_, ..+ UfIlIJ-ùrs
iffidà"xitil\,éì6 pìin, ao{n" .o" uufii tffi..oggÀ*e ou be-§§àrts. Eranòuna

faticavo a respirare senza tossire. C'er'\ 
"nnquel odore di.|..ec,clb ;:' n91s.o §e 1S3. .in,testà,'§irai la pagina. c'era un bambi- del$mpo Jai g*Erdi*i, tu rànilgtlu

glorno, proplro come'Ior §ila-
lo.ora. Mojfdtempo fa.ja Orse-
ìna'.famktia italiana J.. il
f-" ..u TeT§à,is. Eranò una

,,in,Jesta, §irai la pagina. C'era un bambi- del[tempo e di genffzioni. la fami§lf
ì-o"ffCColQ^ §qtto alla fotografi4 scriveva OiyÈo1gygsgqpre p\gqrnde e sempre

e ti fa venir voglia di'cercare. Cpsì mi-"*'iluàle. pè[,c'era *r rugur)o in uniforme. più iicta. LUvbràrànf,iììerra. produce-
ritrovai a rovistare n" rlLi^":f?]: lli,ii con una rSou .n. p.ndera dalla cintura. vano it vino,'coqg faccjaino ioe ruo
di libri impolverati, bicQhiqri" d[oviglie, . , c,era Giovanni. Andai avanti g 

= 
;--padre"oggf. ma fòssef,evano anche molte

Rpriiun paip di cassonetti. di -ri;. lltrovai la$lo dl quelie tre dontG'dp§ii . "xilkr tù-", Uor"t i, .it
manientè di clie. Caiimi,iài r,, e girl,, ''urjiiitirrffti"o|;r;*ù-; {!4f..,""rvllk,,vjlkr. tprre, boschi, rfstoranti. bar. un

mulinp e non ci credèrai ma perfino due

l'appartame$o e devo dire che se qual- qualc

gat la mafio:e"taaen9g attenzlole l0tliaro ..mio-nonnoché tutto tranquillo ora legge- faceva troppo caso, almefro ft,iw,a quan-)
fuori. Forrunatamenit! nonaveva jl !--19-_- va il giornàtre allontanandolo siccome do il frateilà di Regina, éiouu(Àr, 

'"t^r" 
,,1

chetto. Lo aprii e vi scorsi un niucchfo-"--ìon v-ede nie}ie da vicino e cercando di era a capo della fairigilq iri'g{ief perio$,

intereqSrtà. U"'it"cals..t§,1.,-u.'lo,AJI!,q-. ;à,.};,,È:;";J'*;;.-ilif,ì"ipiàT au ;"É;. il; i;;;;x,fiirlli#,.*
gai la ààfto e raC*ao àìid'izione:tòtaai". ;;;;;'"ffi * ;;;il;iu ;-il;; il;;"i"i;" "il;;
cnefio. Lo aprll e vl scorsl un muccnro -nònVede 

nieìie da vicino e cercando di era a capo della famigliq id g{rel period6
di lettere di carta ingiallita;,alcT: u]o leggere anche;§en a gli occhiali nuovi non ricwette uq pigqio qglio di cartl
vano anche delle macchie di caffè ai 

"ro 
po.o t."aià ru aveva comprato. - dove scriveva i".stà-put"to che, sicco-

bordi. Era scritto in Italiano e apparivano Nonno! - lo c i salutandolo. -Ciao, me era italianqtoveva lasc\jare la Iugo-

cosa si vuol$ trovare prima o poi quelfa pii, a.
cosa la si ty/.ra. . _,_'-* st o gi'Yq' -,**ì-*.stro glardlno. propno djrvg oggl stava\ cammlnava pef le strade\t Ursqra e an-

tsÀ1,g0"lBegf,3,[c,**9: 1.1,?n,.{èauio itio nùr,rì,,':tiu*"iliu.uto cn\ dava nei lorà 6ar, ristoran{i e negozi a
\d un ceno nunto eflffal 1lr to.t. 1ui.fura anchg quest'uomo era vec- lritirare il guadagno. I soldiJi,.leneva nel
ffi"ièto .,uècisi'di'dare-* ;il.;.ff*"r,;;"'r" ora re roto sor" ":i;.;;;i"".ffi"#;;i'[,ffiì" "''un'ogchiata. sotto al leno. A prima vista ;;i;ri.'-\]" - 

- ,.,--.-;' ;;;;;;É;J;;" il|ffi?*p;i,
semUrava che anche lì sotto non ci fosse Presi lo scrigno e I'album . .qn frdttu e va i loro làvoratori. Il teffiffisava er
nulla\euando però presi il cellulare e tu;;;"ii;;ii;ùp;;""tdi*"mào ru oàpo1u r..#" c,"o;"feraìi§t-Éet
accesl'rlJlash intravidi qualcosa di molto porta del ruuo aperta, infondo arieggiare me presente in t#ia non HÉS+guelil

cose comuni e non vi era niente di stra- nonni e ... insomma lasciamo stare...ho sua città, ai ricordi che lo legavano alla
no. Le lettere scritte da Giovanni erano trovato questo scrigno e questo album ... casa sulla collina vicino al mare dove
sempre itdii,zzate a Regina come anche ti dice qualcosa? -ìembravo un carabi sua madre diceva che aveva camminato
le lettere di Lucia. Giovanni scriveva da niere chi gli stava facendo il terzo grado.

bordi. Era scritto in Italiano e apparivano Nonno! - lo c{iamai salutandòlo. -Ciao, me era italianq doverà lur.}*. la Iugo-
dei nomi che non avevo mai sentito no- cosa stai portahOot - mi chiese vedendo- slavia nel;#c o di24 ore e bhsoaltdmenti
minare nella mia famiglia prima di quel mi con tutte qilelle cose tra le mani. - lo awebbero condannato .dù!":t .àitor"
momentb. Natale, Bruno, Regina, Livio, Siediti - mi dì$se. dellapatria e lo awebbero rfcciìo assie-
Giovanni. Lu{r, Nadalin. Ma chi era -Lo sai, nonrol ho frugato rhe al'resto dela famielia. I
questa gente? NèìIolettere parlavano di nell,appartam"f,to a"i"tuol genitori e Giovanni era estremair"rt"ltJgatfi 4_u" r,



talmente male.

ifiiio che i nostri
. nra aNuastalrra

n mi p$rto tuori
ina viqino al

na casd bellissi-

voyano perso le loro terre, la loro
{ll§rp figlio!

r§gnza il patrimonio che la generaziotii si

iglia. -trÒyava nella nostra fa
-E là'uesto testamento?

di trattenere il dolore, per-

va in silenzio e remava. Non a\e-
,iù niente che li legasse alla loro'\r,

Giovanni si trasferì a

iase a vivere fino alla

spessg,di parlare. Si

le\ s,qrobrpva come

quello che con grande
costruito lo avevano ri
che lavoravano da noi.

e mio padreha.

, la casa di sua

particolare, di qua

!'anni, mio padre

vedere futto

4veYano

itb testamento è

nni èidice che L
to scritto. da

lo mi- isse chè duel
VIVE madre,. Vo

1Ca avevamo
to gli operai

i ritrovammo

ia a Regindtutti
[ria. Dopo lìa.sua

..,-r4a niente.

dl'un episo.

ad Orsera

era la casa dgve
per

voles-

alla
mio
che lu

figlioidi

nofino,a quando n,

i òsvd c'era ma co
bE ir, dlrutq"'..u

re ,Livio, arieya ù{.1
si chiamava Brunò.

nascoTluevallu. plglll ul paulaf RalPtval.tu , vallu PalF u§l ParLrérdrrr 4 PUrr4l.E.r(Lrc '---: --. - , -t 
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dovecercaremail puntoeraihatetop*l "; rdnda.r44ressunodi lorointetessa-vala,/.ne{ala'pasadovesua(madreera.vrssuta.
pe-di- Éeno eraranti»ime. Jse.!dati-p.ltf.- politicalp cgn. una fisaenionicà gtiuàttro Lo sc,Lltore DZamonia gi caccio fuori

troppo no\si denero per vinti. Ciovahni accord/si divertivano un sacco{ Purtrop- definen{pc-i.tladitotf delìflÈapiq e,ci

il sole stava tramontando' i tre si nasc|- fgtll:t'.':"I::Ti::T-:"i':'.1,1-:,1i' ,ffiii,ì.;,r. §;ìffrÈr, ..,"';;;'q,"
sero in quesre re{,sj*"ri; a'8fiil-irft;àqi.,il# ;ffi ì; ;i il;' Hìi :ilflffi ; tffi f f il::,'#t'
tlglro dr ulovannl aveva solo dlclotlQ..-,-..,queltl cnqporcva e quelll cne avevano ,-^ -.^*^i ^i ^::-:-^,!-ili.- ^:^-^_^,.r:
u,ini quèt giò*o quando dei solàat- arri- bisogno dluiuto. Un giorno come gli alla porta 

Tl: 
uptltt' 

T Yl :lcl:it "'
varono sul loro campo Oigir"da"r. ti urtri."s*,à àndo dai suoi amicich"e face- me-zz'eta Mi9 p-adregli'spiego il perché

dei partigiani a pb-{.afè.iarir,#tdf{Tostfd ariivo e g}i spiegò che quella

dove'cèrcare'rà I punto ura ;hbG".tùi!. :i .rréhda., irno di loro in
pe-di- Éeng era ranti»ime. Jspldati-p.+r.: politicatp cgn. una fisaenionicà

troppo no\si denero per vinti. Ciovahni accordlsi divertivano un saccl

racconto ch\ iniziarono a trafiggere le po a cfrta gegte del villaggio
coppe una pbr una con le b.aionette che non pi[ceva afFatto. percioil

cosa chiu§é la fòtp Ichiusé la pofl{ in faccia.rMio qadrè pri-
ma stette in sihnzio.4n{ooi si dccasciocoppe una Sr una con le b-aionette che non pi[ceva affallo, percio-i] gj

UII §§UUALU >PflfùE laX )Ud U4lUllELLd lrl Uud LULL4 lO )uq loll[éu4.llll,luùv Dru[v' ^vÉr- . II]--.'---\\-
cop!àìZ,veva trafitto ilcoryo di qualcu- na non vedeva n"essun motivo per il qui- ::.:]1'::J.:':j:j:,ffif,'ffi::l^a alla
"""ri.*ncirf"-;f#i'ri"àHtaf;ijr;. , lJ r"r rrlÉ99. doruto la;cia1fudu..1"gn 3::?t:f* T:"Tll:-Yi:l
q.,àao ttJnìarl la bai.ongtta, Gi"rdiini' loro suo figlio. Fece quello che i soldati sua famiglia' Ma questofnon

i'r"rJ" a,pt"t, a"rrm*"iàt*ne"iH- i;;;ffù;ri"-u il rrrr,Jquando concesso. Quando morìia.s.ei

figlio... Ad un tratto si sentì sprofondare Bruno scese IB scale e se ne andò con suo testamento più quello $i

e *l'ol&aqasseg
zaoaùracàinrni

ta poco
peIÉé""*-,, a.lei e orà{obva

del dirle per OrsEra e su
Giovanni. Prlma che faiesse sera, tre e anda d'aicord'o

allora capì che l'unica rimasta da fare era dall'altra
almeno di salvare la moglie. La fece u- altre undici lineate e in possa'mai dimenti
scire dalla cantina e poi si diressero ver- ginocchio. ownque tu sia. perché tu npnpossa mai
so il porto, cautì a.ngn far rumore. Prese- Il SLorno dop{ la genso ll porto, cautr a non lar rumore. rrese- rl glorno oopo la gente qel paese rluovo . dimenticare tutte le cose bdlle e brutte
ro_ la loro pifu.laQarca e salparono verso dodici corpi s§nza vita tra i quali anch.q 'che 

la tua famiglia ha do*{torpas}aTp I
1'Italia. quello di Brunb.

pal§atp I ri

uriuuno r/ R .iti. pyundo.li vide usci-=-p.-àl frattino preql%dei soia-ati itali\ ;;i;;i;;tiil;rt; r"\"" fra te mani
dalprop"rtd"tfàs0orndi$*É.ecers§.di.a$a- venner(a bussafè'àlla porta di casa dove\ ... iniziò a piangele. Era lnconsolabile.
re verff qu'elt'o.del figlio .-,o [{t"QugJ_11o- viveva lÈ$famigl.ia Soròié. ,i Èi*n.uu. oiunn.uu e oiarlÈva. Era staro
menp però davanti ai suoi occhi gli sì Dissero {Regina di chiamare suo figli.o,g, .u".iuro fruri.à,,.nt.'au ffirg^Non
T.jf:,:jli :.^.:i:::,ui'.. 

Una scena di farlo venire con loro. Siccome:exànò 
" ;;i;";il;.r.;;... ,;i{$u.it'ouurrr-

chetrnpadrenondowebbemai vedere. italiani comed'alffondeloe;ta'anchelei e ----;-- -, -.l--..i--".ij,§ffi;d'.ì" '#il'"',.1*'ii',," ffii";;;il;ìì;'*"rri"ì*,", ,i;;i *::f';;lf# i:':,:iffi#*:'"'fl""

I'nana' quelro (Ir l,rurro' perche un giomo la verità ésca fuon e
Durante tutto il viaggio, sua moglie Ma- Dopo questo episodio, alla mia famiglia :;"-"ì; rort, .i,,ori,i, net l,ccccrtrrrn,,uuraLtLe rqrru , vr.ÉÉru, ùuo urvÉ,w avr,- uvvv Yuwùrv lvrrverv' *'- "':^^:^^:,'- Che Sia fatta giUStiZia pef l'aCCadUtO".
ria piangeva e malediceva il soldato che successe la stessa cosa che successe al

le aveva portato via il figlio, mentre Gio- Tessaris. Perdemmo quasi tutto. Tutto



Eoraiodicoa-teKarla...l'unica na, qono senza dubbio, le .sue Qui è venuto e quiiha formato la

r-;arppre'e ,t'ùntta bonta. rr.,,i6g,g e uniformi, come dafl'Isqria, con radlci ormai sta-
:li:'::ti:16, ;É$t5,'§ààir"rii;,,;; =e;;; ;il1 ;;i;," ;";[à,i;,1 .o,i

iérflrTll§t{rfti{1&tl$6ternc",eli .slsls i
eridil :''t .*-.'"..,ìrf*. 

r .. -.,, ." " _-,.*. -._.
non'è

i ' _" r-' --_-1:- - r-'t ""'-1.r

:.^f9§^l:-.Ljl^gy.,1?,uIDUALroDr morato e sposato con ta mia,fa'-
GRUIPO PERLE scuolE MEDIE SLTPERIO- tale bisnònna di origiryg.icecoslo=Rl: \ ---

,,sffi§ ,.,'. .':: I3lt':^!;ll^ ''I:n:,'I' l^t-i.^i"T:pre. Fedele alle sue radici, ha
insegnatb ai suoi dodici bambini
a iicÒ"rdàr sempre da dove pro-

wenivano, r(accontando loro sto-
rie ed anedldoti della sua gioven-

cosa importante è l'amore. Siamo origir/i. Sono, infatti, le raaiCj, propria famiglia iritrecciando le
rimasti qui nondstante tutto grazie ..qpell! che ci tengono eterna!,., proprie radici conl quelle della
all'amore verso,la nostraterrpmogf n|enfe lqgati al luogo di prove- 'famiglia di mia nonha'. Una fami-
ca ma sopra-ttyl[D"vegt'tàfarfislia,n 'nién]h*[ueste .aài.i possono glie. di fiumanif provenienti

ffi#+ffitm:il:i:K;-.'[#H,,'S,,'*:f :,,tr;:J:[t'J."J'ioqh""ls1 19"{'"":T;zronesqft&prulacrtr-oaffi.".::Jl''-'til,ilpcor9;orrà"1'uo.firyit,tonao 
o{ftenoo 

'oa'lrlefls 
e, sirova-E ricòrda che qfiUiio eqa

,"i"r,1""i""r1iffiffiffi"*"*@yarngro v.ito al§#l$.lq'fon o{ndo un po'tl'. inc,ludendo
ancoramottisslàeattreche#ilfi}"- lo srpovgi,nea4tfiè'o{r--ìg,t"*n 4i1 l'Iptria, arriva find[he_nle a Fiu-

subirs.la'sressa6nb. Motrissir'*,c,.',tc/onl4rilSna'pg*sono.àn4tr9,,.j6-i'qe e qui si fernia ponendo le

òt,. noÀritornkffu'maipiu. Mohls- re truh"-"dilan,+jaEioni, ,piu ; o sofi$e basi anche fleata famiglia
. simi clflimorironp$eieanipidi.oà'6:'-'meno\ e$.Fp:_e-; lqFS 

" fr§-fqndo : le ldif['hio,padre, che iriene rulter[or-
,.snr*uoÈnm§lairie'ìiÉp.r.r,eti { arricci}iscò'nfir;ffiinfq1pàtfo.,.cbn rn$ntq arricchita ldall'e.ilemento

senrivano appafienere ad un altro \ nuovidèlementi. \*.J,i-.L" ' cfta[d di,mia madrie. 
ì

staro. Moltisiimi che persero fami.( . .Sì.---i- 'T;ì: -; -lisi,, t, {1, 
', 

. l ',, ,r I l

glieiriteié,..Àoltissimithèfersero \Quedto sèeon'do;.-È il càso"irffL; .l''i Ed"gcgomi frua, a Fiume,
tutto. moltissimiche arrivarono per- ,/g1io !Ògnome, ovvei'CIt(p!la miainhftia città, ricca Hi bei palazzi,
sinoaod,iare-,.;,:ixÉk;i#!-;"''Él'famig\ia. Una famigtia nhme[9- criieÈs.reperti 'stdlrici che teiti-
e q,lglhà1f,.LttàtJilililnrn/oà.u-,sai,òhj un enornìe 

-albero-geÈè.l..gnoniario* 
+a" secofare p[esenza

giorno d'estate mi racconto. ../ alogicolfi dalla radiCe salda. g ,fissa-..dèì#Italia e 
-spèclplmente 

Qelle

E q,lglfqjilrslto chg mio nonnoTquCil,;*,.sai'cohj un enorfiìe albero genà1.:gnOniario* $a" secofare p[esenza
giorno d'estate miracconto. ./ alogicoil dalla radiCe,salda e ,fissa-..dètl.Italia e 

-spac!frlmentb 
delle

Ho deciso di scrivere di quest\av- nel lufro di provenièrìzàl-peÈ.su[ cultura, abitgàini, uspn2e e
ueai.u:enp.usrc^nelqye *rade$r' ' uguaLrfi[nte nor1,p.1iva Ai'ceÉJiiÀgìÉ..U.ée"if,p*i".Oaià.t"
rn'iononnoslifamiglie come l(oe*.611im-#ionì riUetii:chArerrAo,o..a. fiumanà. s'la',, òme identità e
srra cenèsonomortissime.f d\- 

"uòu.{-ròntano 
à ÈriÀ-:freÈ##ryfr-é61ffi-"ì? ;"}r" irrtri. e

cile comprendere oggi la rasioneJ ."iÉ-'Ioono, sono reliceiiJni; ;;;'il.J .ilà'.0à#a,à. ìi, "àr,-:T'::Il+-!lile.'yttg,1-t1'9'l'/-,"+*u'natb arià mentatita a"r lrigo ;;5;i;J;ì;r"i6';;r;u;o,'ili;male alle Dersone costnnsenctole a ...".... ,. . . (' .. .l*-. .. 
"

"'::- q'^:'Y-'""':r ì'"""'-=.-)""'I *-'"'di orioide similé à"oue[Jo tiGstino del mio
male alle Dersone costnnsenctole a ...".... ,. . . (' .. .l*-. .. 

"

"'::-q'^:'Y-'""':r;'""".=.-)""'I*-'-'di oriqirìE similé à"suello tiièstino del miolasclare ll proprlo IUOgO Oly'lasclta e - ì, i! , ì

arrivareuddj'itt"u,ut'JfTffi* rr nostrf cep?o,ramisriale u g9"-il:lj#le,l,?["[j,*i,tX::'" "
rubare ciò che le oérson \.\ "\. ,:{. .'secoll ancorato' Droronoamente .. tsacrrtrcteconLÙnest"i::::l:' nèt c#so alle spalle:di J4iestel'nt:":'"t' pdtr:a Gruden, IVmnutelNon capisqo.l'qdie anchq.pef- ,li'*,-,*1u^,= r,irrnaÀ _^,*, ,qi-ill_ ., .\_
sac.rrfrcr e con r'ùnesta-hanxo,lT".;_, 

l':i. C#à àìi" ,pltf .:Oi i+i.itàl 
.,, ..,,''.t 

ndtr:g Gruden, rVm
- nutelNon capisso. l'qd
ché io\oglio 

"i".r" 
i"ì, *ori";=' Là tutlbra vi.vonò molti 

th.iei . 
cu- '' 

. - . , Y. -
misliorà."Credo comunoue che a gini $ parenti. La radicel.e stata ''. ', h r' "-
;;:J;'il;l'IJà''i,l,l'i;''.** Ituoirp e immutata.rino.-h;rno- '\ i /' ',

re perir{on di,mepticare per non e"r*,§ltq in cu.i ,.i,1.,4lo blsnon\
rere iiÌt3tgrfodùrlÉàtérryre.e1i, sressi giovilrire dentiStti intraprendente,'1 *.""
e pery'on di,mepticare per non eor*, mentq ln Cul ..ll ,FllO 0lSnonnq
'ere i'i-ilsùrfodùrfuàtérw,c.gJi, stegsi giovilrire dentiStti intraprendente,'1
:ridri:'-r*-.*... ..-- rfon.è fiartito Verso l'Est, primal

i Karla !-jté, 1a per lav(r:o e poi, essendosi iln*;;

'\. .

Le origini...

Uno degli elementi più
salienti per definire una perso-

tù.
i.

Uno dei figli, mio nonno, appena
diciannoverine, ha scelto Fiume
come città i dove intraprendere
gli studi urìiversitari. Qui è ve.
nuto portalhdo con sé indietro
una pafte di quella diramazione
ribelle delle radici famigliari che
suo padre aveva trascinato tan-
to lontano.

-" 'ugual



MAILI G LIST HISTRIA
f.acesse

h

sorridere di

rreva e quasi o-

al.llma

al bene ch mi volevano
I

d Popié, IVa

diceva

iler
gti

ricordi più -sono"guèlli
alla famiglid E il tempo

I mlel
:e I'Jmore niaterrio chg mi

''' ''''' Ii '

ii' odlnqriooio passavo':1 ) glri
I "ff tempo ..+rr' cgl-. .. t'-..-r-[ .. --,. flA"lanni. Trashorrevo 

^"-i

ino.'pei un saluto' rlj Pensatore
|.1'>*, À^., ^..^^i^ "òhi non rico il passato è

voravano mo
i 'r., ..' '

ènitori
vamo

t
*i É3É]afiu ,èn.* frilielili'e I'amore niaterno chg mi

À, ."tjò*e.tre .in hr$ ripmpito di felicità 'e mi ha

p fu*èr Àzo i a - #?..ì 1 p"_' 1 lj,'l:11, I:i r''.1,' 
:Tl

li,T :'lt,'lrffi s*rll:fiiuhlx*#l1#J Tq#ffi 'l,u',#, *;F],...1.,; *=
e la nonna 1*tl"-lHIfu&*r,;ù"ù passato abbastaùà-Ef. ;;;'ftF^-" oei' rfuteri. Queste
co n r a merer#tli reTrdp'$s,r", ùrl; ;; ; & iil,-&t,$#o",i" ò.r"ie 4;';;;. d:-"-;;:

.-.-"'*(\rr4, nf"t : "-' '
erano sempre pronti a chleperm' no .re'Èciuto Ouande.mamrRa,.s.tqìfnteriore, spes{o sono, viltime
cosa avevo fatto. quel gitno, a f"rj. don .,..uno. i;àrr"ùàìti..di\raumi, di l_Et/tti ricorldi che

e_1gfff 
'tà.n#"'"e 

-IIILÀ, r;.'trr.';*;; ,.,oi;u oéi rtole',dlvs(ano un furande

contare e loro erano sem

racconfarcÉi^mièiìrùi€ordi;,forqg à ne'unAO u'Carla della solitudine.\ Topolino dove,ho i(parato a so-

Y:IZ: lry::"T:-^ *'ljlll"-':11? i.,,oo{';;;.; quet fazzor"l; :l',r:f i:?,',J :lfliilTitrtllf;seTpre,di qiù fino a farsi scen- ffi#L'r,',#'iJ " 
; ;;"? ::r:i.'"jl"#X?:,.Tlffi;r*rt.;ll:derb le lacrime dalla commozio- 

" 
ore davanti ara to.mba di fami- iirli" e;;à;il; ;h#iri*'rcon-t

ng.,\fl nonno teneva t".rpt:.un glia. . tatto pit.l piorona" &.o-^ot"tialo,
razTò|"ètto nel tasching del Oylèt " épurro penso a tutto que,o .r." iÀpàrànOà i" régof" òiahrrur.......
ogni'volta.!o usava-per-asctug?- i miei nonni fecero per me e a cali, leggendo vari ,testi,,storie
re le lacrime dèlla.nonna che ...;:^.\,^ -!.^ *ir,i^^^^--^^^ facendo oite in Italia,. Éà scuq
ogrii-vplta"{9 uòàÙa-p'er-àscuga;.i rniei nonni fecerorper me e a cali, leggendo vari fiesti;rstorie]
re le Jacrime della nonr-ru .slg*trtto quàio che mi insegnarono. facendo_gil:_il ,L1i1.-1.^t::gi
diventavano sempre oiù amarè*'r' hanno i insesnato Àu ne,a mdi:-I^I911]tXI?:3.,: t:T:
per ra marinconia );; y:,":? ;lirT':'""#'J"1,"'i-,1""',"'r'r'il: ilt"riffi'JrtiffiJ,*:lT.H":mai superare il confine che c'è portanti d{ne uscite con gri ami- #;'r;:ilr*';"uJ*'*ra ita-
tra emozione e malincon.ia, ,u .i, ci sonoiamicizie che non ru- È;; qr.irÉ-oì Éà"t4"; Éo..u.-
quando ci riuscivo iniziavo o ,.anno mai §imiti al rapporto che cio, la storia e, durarfrt'e,ogni gi-
scusarmi con entrambi e loro 11 uu"ro .on {"ro. Alcuni sentimen- ta, ho potuto ammirfre quant'è

::x'J:[ *il:{"::il:i]l';,5 Li,:.'.ilii;l'"t.:'**'::":i !irl{!1x';,1l;i:qJ' i.YJ,ffi'
tevano e allora continuavo u I.,i'rono cefta che n"r.r=lu'."11 ;;g"r;*t".tuu 

I'impronta dell'a-

cercare nella mia mente, sPe- al mondo potrà mai essere para-
rando di trovare qualche ricordo



no di una cu[!,g

I campi coltivpti che corrono ni
lungo le autostl'ade come pure niam
gli stupendi mohumenti cultura.li:,;Q[ii', iani, fiumani. Il

nonno dice che

rJ.aldq,di ca

popolo. Mio
una vera e

,
ci fa sen d§ mt

.t(Jrazre a ques
pare di..11on àV§re !a

itd I i q0e-t'&trefrr6fiEo:' fa Com
nità degli ltaliani e leggendo " narsi da
Voce de.l .I*o.pglo" .ho appregg" lQ

storia della".rnia,cìttà e terra na-

SoJi'g.r-aziè
-!al:iloro ritmo unico orecchiabile

1,4;"1.e:'.blle toro parote in pratica
ime l'ezioni di
nostrla terlra.
zoni èome Le.i..

dè Eiume
-. cdlnq ra

peta il'ociada
tla dé Paren-

on dimenti
le che sonr Ja*Darte ma-

mts eos urà delle no-la

't-§,'{ , -,*ff,}déll
arlare llitalià- nos
linguqà{nà neti
re per\la vita, QUr

rante le nogtle e.splorazionyl a avrei
carponi ci''€t€drilpdgnanp'ffiiÉffirnt

propria fiumana, na "patoca",
Io\ gia stato scritto, è in- herché le mie radi si diramdno

li che nel
la storia di

croati è1 un-
parlare delle
scono a,t fa-

,.§i pone come base finp..ad arrivare ai
iÌ.pqi matureranno il pa$èa,to hanno scri
rfteier,,il modo di ri- Fi{me''eioè italiani
n'fip,re l"intero futuro. gfleresi. 'Per non

erèSqarn.o tanto più ca,hzoni che'.si esi
2 li.i^=li)^ii -^^*^ drfni frmili.,.i l'..^t"i"l,..conto d{ni familiari e r

to.st[è.,ra- stf nella mente

Ehngugli, akibia mo sentite

ci.sono. rima-

!a qgando le

§., é,1ciffiaryno dato le p

l. st$rial riguardo la

tia.

p ro p, fja"Miar,..[. pro pri.
ti che hanno origine ne an- scere.

un ha si
i,.:.;;-...'.:'..":,....''

se che abbiamo incontrato diu- ese.

:ttar:si che cOntinui a ih'-,-gisa,
ìran paìte,di noi qrgvan1-t;È[E
ramente fantasticatCY-a.l!§

aiè

i una pianta dallà'

come ret[e,qtAkl,.. la nostrà
vive§§ilfio,

senza la mia città. A

.."9veg.lio ogni mattino chib,:San Vito \pSotettore dQlla
per il restd della vita; Pepso ifié- còn la c\nsapevolezza di trovar- nostia cìttà ci rfrà\g protezione
soltanto conoscendo le/ proprie mi a solildue passi dal mare lim- e porta festa e allqgria nei giorni
radici si possa essere ehertt lei pido, O$iito ed, azzurrù;l usClEe,j,rì-,euii"ld veneriapno. Dalle radici
confronti delle altre.. pèr\orle"{e "poi dg}/.portone'di caga^ p .tlq, qqo*pgliano po[ anche le lingueconfrontr oelle alt{e.. persone-e poi d+Fportone cll ca9aF.!l,q; qqrrnpgllano po( anche le lingue
pensarqal.futurA,.§y.ergl-o-.gpiri-..ya+i !{ bora chp mi rinffisca il con hb quali ci eèp;^imiamo. Gra-
to semp\ giovane nel tentativo viso { ancora meglio la {RioOOia zie al.flattg che:i1ì6osEo. paese
di costruife una società civile, che rlre lo bagna. Non sb.,come hA un pasqato cosìrfiicco,'inolte
che develasarsi sul rispetto re- avreiitrascorso le estati;'Bg"hon persone dahoi po(ono Vantarsi
ciproco/ l'interesperpe/ il pros-'dr.rffapdomi ngt.qBst'rb mare h\ di saper pirlar'e b\tssimo ben

'\ì-**. ''"i::i."r 
':i:.'-:: r,,..,, , ;:iÉi".#,'J,Ei":"ilJàilii"';';;:: :;ffff"r;.H':''+lJi#T:#- 
l-'r-,-i=--- .J'iarp"ì(o di una giovane, vera radici sono state inardhte nqA

Le radici sono le sole fonddm;en_-3 url"nti.à fiuÀanai. Cor" avrei soto Oa 
-quefii-ìrurti.ìn- 

out#uta di una pianta, e_sse hllno il raito .énràiir iarnevare di Fiume ma ancnè àu qr.lii- .À" 
-rohò

compito di aiutarla a cre:cerel u .òri vivo e lcolorato, con ir corso stati costrLniào-unaàrsene, sta-
svilupparsi, le danno s3ste919 .e zeppo di {nascnerà variopinte, bitendo poi.,Càiu in riàriu, d-enan-

simo.,-'.-.*r+*:r'l'J?rir:'':\tru";'. ','1 peccaffi e piéndendo sole sulle\due lingue, per noni parlare poi
)'"-*.l='*'' : - -.. èoste d-ette' nostre spettacolari,,iael oiaietti a 

'partirb-da quello
di Gabriella Bakovié, 3m isole, o§pure ammirando il p.d-ai'istriano per arrivar4fri-fijro a

ciproco É llinteres§e per il .É'losr+uftafidomi ,ngL,:lnp§tro marè irÈ\ di saper -Éàrlàre beìissirno ben

i saggio p!tto."r.o dell'lslr:ilriJ'Cò- qr"rro riumano, arfidgéf i.flt
\ me sarebbè stato:.séiìza mia di storia del nostro ÉaeAèsi;par-

telàUici.., nonna che, non, appena mi sono la di occupazioni,.e{fuTquei'ra,
,\ -.-,.,-,.,,, ...,, ; , ,,, bucata le grecchie mi hq infilato sofferenza e perdit{ma ÉhcnS Oi

protezione quando 
"? 

h? pl! ?i i.ì[tli" i.rqJ, 
"0"ro1". 

. corian_ do .o5=' ;]-- ;";tl"r, poporo
t99lo, .P" ci ?"tt?t:^Pf:l^11 oori di mil{ cotori diversi sparsi un'iratiànità preziosaltn"'ui.n"
storia, il pdss?to, 

-i! 
p?!i:Ionlo f"i te ramigerate piastrettà oel qpnÀe.vatu 

"'t.uÀunduià 
ou g"-

culturale ;Rella vita dell'uomo éàrro. ipoi:.I ,àr" ià,t"rie che nerazione a gil;;;id;l . .
funzionano nello stesso modo, i nonni ci rdccontano riguardo la - i , " ! "''Nell'istante in cui .veniamo al nor[ra patria che rafforzano le
mondo noi siamo già qualcuno: nostre radici e alimentano in noi
siamo i figli dei nostri genitori, i l,intererr" e il rispetto per il

rper il pl'os-'dr.rffapdomi ngt.qBst'rb mare iiÈ\ di saper
':\,'rh+;'..';*; p".:_uBq: I oié1fe1o9 :?l: ryll!1gr: 

]1..9



Come una pianta cresce, ma-
tura, dà i frutti e i fiori, marci-
sce così anche noi abbiamo i

nostri alti e bassi ma le radici
sono sempre qui a darci suP-
porto.

Possiamo sempre contare sul-
le nostre radici, esse .sono L'EUrOpatratradizibne
stabili, certe, ben definite e
perciò ci proteggono dal futu-
ro così misterioso e labile.

ed età modema

Nia Sciucca, 3m

Euro

28 paesi membri indip'fiidenti e demo- gfU"go/o òSUg§, Oatli&Eri""t".crattct. !.ìf,. " -- - * __,Lé.istidrz6ì1-*ropd{ffalgo già fattocrausr. \.f,." ---* ,__IÉ.§ti@zron1èùrop$tiffiogiàfatt
La maggior parte delle persone 4ssQ+, . raiito dtan+6ffirde;ntffiando a
cia t'Unione Europea a cqbe3t! qua[ -AÈ p4 ir *SeiÉg&ntfikrra giu-
politica. economia. capitale; frnapzt+j. stizià sbciaklteità e'5.fo;ifa dei diripolltlca, economla, capllale; FnEgz_184 '. stizia sOciale'lidella s&&nàa dei diritti
menti, burocr azia e c c. Qc c.. Ma qg s i : I fOéU:r""\ni ii-jf e'4ap'grffi ,tunita
posto, non è wt po' rlaqtltvo lo." ,t I f ,tra le*&pnqet{ et't4gfutfqet campo
concetto? Io personalm§qte ritengo d:i.O"iai.itti àt t.&?riufotatirri 

""".sì, o perlomeno cerco di convincermi , 
""".,- 

*u:,at\*t,à"à{- Srio'àn"o.usi. o perlomeno cerco di convincerml , ecc.:. ,itu.-A..it tt.i,efi, Snq ur.o.u
dello.scopo.primordialeiche tutti di- , ndflÉ l; dissguagl-iàùe e le.disparità
menticano di questa "organizlazio* l:t 

" 
lr*r*tàii_-lqnU.i;.aBrrtt"uo Out

sowannazionale", orve{o quello$i,tì;rì;;i ;iri"ttJ""-i.o]". tonstao

Per definizione l'Uniogg Eb-oiiea'e ,

un'organizzazione inteìrialfuna-, :

le poiitica ed economigii dijèarame-

re sovrannazionale, ch§p«iuiprende

fala forza- ed e oroòrioco§ bhe e
'l |. <-,. ; .

in modo
i che

spazlo

,,ni.". ò" ro dice ia p*"È H;; ". I ;,i,:ll:,illli,::i#3ffi:; ;:liàl;
"IJnione Europea". Perché sottovalu- .nali e i nuovi paesi deliE'Ccreatisi
tare la profondità di una parolg trinto dopO ld'ca*duta del blocco Sovietico.
bella quanto complessa? Oueste differenze potre'bbero essere
L'unificazione tra i paesi europei-rap-' càlmate'se nur..ir. e si.radicasse
presenta la rcalizzazioneidi un sogno . uella popolazione europe4 un senso di
per le generazioni che cirhanno Prfce- appartenenza ad uno Siato,nitario o
duto. Non è solo una sentplice istrtu- J-enteOerate;;.S§f{gì p.ir*iu*o definir-
zione governativa, rapprè§ent? ut1 : -6. Ua fintrànio, ch| liUE,rimane una
insieme di idee, una ver{ e proprià I .6m6i qisulfir*o sovrannazionale,
impostazione politica, nella quale,le , cr.do.ir.for,ìi ootràrea;vzare effet-
generazioni passate hanno lortemente ' ti*rr*-qrrello che l'Europa potreb-
creduto ed in difesa dell{ qualq hanno ì Ue e aowÉUUe essere: rin continente
anche strenuamente corqbattuto. I dole ssnviyono]ihefamente e con le*Urione". si dice serpprè cli 

lìu1lon. ff"Éml',i^^,t-, l1l3qtni .r.,. ro

n ara q u e st' orga niud4iofe Jfl c.!.qrno I ", p gffi i de ri o di
r o spesso v r ene ax ment, Es sg#+gra I prédbm i n i pS-"_olgfr§d^{A-Barte de I ta
to. L'Unione E lrEM@iW@riq*. he"5irri:r.tffiffiiffi,- fr scontrabile
in un periodo in cui odo di crisi che
necessaria che mai', L

impegnandoli piuJlgg
i*_.]'#*a*w

zione di un'epoc{ di

perazione dei paesi euJopgi nasce alld

fine del secondo conflittò mondiale. i

anche e, soprattuttg, plr pr§inare il I

rischio di andare idcO{trp a nuovi , i

atteggi am enti ag grq s siyi kiadli'§ta$rt

prosperità econo



ir I E sJ'e.-.,-*€ggra\ffi a=@U rrnanx@ !9gli&aaz,Lone

'e1àiitta 
e- O+-rrnamotiema ed effiòi&te trattaii'

initsn delle regole da
ire suonando.

à. iiiah?iirno anche una
rà1fi*Àrt:rnto diversa

ì tanto da suo-

tunità, obiettivi cotnuni, cooperazione , la realizzazione della tratta autostrada- strumenti, i^L6isto di-.melodie diverse
sviluppo, sostegno, icchezza cultura- le Fiume-Trieste rappresentano un con ritmi di$§i§ironatori diversi che
le ecc. Spesso, però, ho la sensazione vero e proprio sogno. rende pos§ibi"l9,fna.sqa cosi precisa e

clp tutte-"q1este belle parole vengano Nara Garropoli, IVa perfetta come unqsiryfofia. Crearla è

-déite coir tànta indifferenza.Io invece, dura. Ci ruole tdirfi'ifaz§p7a, tolle-
rbnq*q{è mi senta molto spesso sco- rarTzaverso dl atfiii6CGti, dr.o
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: 1 ' ..: i cale pero la musica è sempre musica . :l:::t::-ta drversrta pl arficchrsce e

unione sono althe r prosetti che sono ;-'- I.- - non importa proprio riql-laguanto si è. ,; {' la radlce non Cambla mal. .. i r
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Signori! Io I'Europa non me la imma-
gino così, io I'Europa 2027 lavedo
come un'Europa che rinnova le sue

fondamenta su unione, accoglienza e

valorizzazlone dei beni e non
sull'econom ia comunitaria.
Un'Europa dove sono tutti uniti senza

interessi. Merkel e compagnia non

abbiano un potere centralizzato ma è

il popolo a prendere tutte le decisioni,
non si soffre più la crisi, essa è forse
risolta, una moneta unica per futti, una

banca unica per futti. Europa: nuova
federazione di stati come gli Stati
Uniti d'America, una bandiera unica
per tutti, un inno
unico per tutti. Este-
sa dagli Urali, Re-
gno Unito, dalla
Svezia, Norvegia
fino a Santa Maria
di Leuca in Provin-
cia di Lecce, giù in
Puglia, sul tacco
della penisola italia-
na. la oiù bella al' r 

-'l-- 
--

mondo. §jg4ori.', I

Signori I Solo allora sarà'possibile
essere felici e liberi e da&. rma speran-

za a chi I'ha persa nell'umtiiiità. ma

soprattutto chi l'ha pers4fre!.l'a nostra
meravigliosa Europa e ne.iEgropei.
Signori! Noi siamo meravjgfiosi, non
roviniamoci. Grazie. ,i , -

ina, It



GITA DELLE CLASSI PRIME A TRIESTE AL LIFE LEARNING CENTER

In data 2910512017 le classi prime hanno partecipato alla gita al Life Learning Center di Trieste (LLC). L'LLC è uno
dei tanti dipartimenti della Università Popolare di Trieste che si occupa di ricerca biologica e sviluppi in microbiologi-
a. Gli alunni sono stati divisi in due gruppi: il primo ha sperimentato il laboratorio di DNA e fingerprinting, dove han-
no dol.t.rto tracciare, tramite un capello, f identità genetica del colpevole di un delitto. I rimanenti hanno invece condot-
to esperimenti nei laboratori di cosmetica e hanno creato: saponi, balsamo per labbra, deodorante ascellare e crema per

mani. Tutti hanno potuto portare le cose che hanno creato a casa. A seguire, un giro guidato al centro di produzione di
luce di sincrotroni ad "Electra " al Science Area Park diBasovizza, Trieste. Le spiegazioni sul funzionamento di
"Electra" erano interessanti ma allo stesso tempo incompressibili a noi alunni. Abbiamo tuttavia trovato che "Electra"
sia uno strumento importante per l'avanzamento del progresso tecnologico e biologico. Dopo la visita al Science Area
Park, siamo partiti verso casa: bel viaggio di ritorno, gli alunni si sono cimentati in imprese di ballo e canto, cosicché

non si puo dire che qualcuno si sia annoiato.
Dorian Superina, It

Intervista a Elisa Bellesr

Abbiamo intervistato la vincitrice delle gare di Lingua francese, Elisa Bellesi (IVa), per scoprire come si

è sentita durante quei momenti emozionanti.

R: "Ciao Elisa, ti sei preparata tanto per le gare?"

E: "Si, mi sono preparata con la professoressa Nata§a Pavkovié: ho aluto delle ore aggiuntive
individuali con lei per approfondire il programma già svolto a scuola e devo dire che mi sono state molto

uriti."

R: "Come ti sentivi mentre scrivevi il test? Ti e sembrato difficile a prima vista?"

E, "Al test ero piuttosto tranquilla, sapevo di avere un buon livello di preparazione e ho cercato di

prenderla alla leggera, senza stess. Inoltre il test è sembrato facile a tutti i partecipanti con i quali ho

parlato dopo Ia gara... infàtti, tutti hanno avuto dei punteggi piuttosto alti."

R: "Qual e stata la tua reazione quando hai saputo di essere arrivata prima?"

E: "Quando ho scoperto di aver vinto, subito dopo essermi congratulata con la seconda classificata
(anche lei di Fiume), ho chiamato mamma che era contentissima."

R: "Elisa, grazie per questa breve intervista e complimenti per la vittoria!"

Matilda Vassalli. 2m

GITA A ZAGABRIA: -,_' 
.

,. ,. Il 25 aprile la nostra:§cuòlarha organi2zato una gita a Zagabria e Karlovac- pertutti gli

atunni,.Oell.e:,1l,:classi. Abbiamo visitato I'acquario dei pesci d'acqu'à:dolce delÈ[:egioni croaté,.

Abbianio.Viitcj,tantissime specie diverse e ammiràto la trota nazionalef Poi Siamo partiti per

Zagabria, dove abbiamo visitato il museo tecnico "Nikola Tesla". Abbiamo assistito alla

presentazione delle invenzioni di Nikola Tesla. Inoltre, nel,museo, abbiamo visto numerose

invenzioni del grande scenziato. In seguito abbiamo avuto due ore di tempo libero durante il
quAle siamo andati a prendere un caffé, tutti insieme. Siamo tornati a casa con un nuovo

ricordo e felicissimi di avere:fatto unà gita belissima.,.,r ,. : ,:

2t, Svami Tomulié, Edi Gavranovié, Pjeter Nua
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'i,,rffiffiffi#%ffi,i§ Pfaqa g ROma mo tutti insieme in Lrna stanza a fèsteggiare frno a

tardi. Alla hne del viaggio, tornando a casa, erava-

lnsieme alla mia classe ed alla mia generazione ho mo tristi perché era l'ultima gita che tàcevamo tutti

a-ruto l,opporlunità di fare due viaggi di ma- insieme. Anche se ì vraggi sono ormai storia e . .

tuiita, uno a praga ed uno o Ro-u. 1'ultimo anno sta per finire, ci resteranno gli amici

Il primo, a praga. I'abbiamo fàtto nel n_:l ._*f: . i bellissimi ricordi di questi quattro anili

:òto, in ugorò. Erano sette giomi alla SMSI'

trascorsi in allegria e molto diverti- Renè Balint, IVt

mento. Siamo partiti molto presto
1a mattina, e il viaggio era lunghis-
simo, il tempo però e volato per-
che facevamo giochi, cantavamo

e chiacchieravamo.

dove
La prima città visitata è stata Salisbr.irgo.

ci siamo tèrmati per un paio d'ore. II
tempo era oribile, pioveva a dirotto
e. rientruti in pullman crr\ amo tutti
completaniente bagnati. Arrivati a

Praga, nell'hotel, siarno corsi vcr-
so le stanze per cambiarci. Dopo

1a cena, e devo dire che era buo-
' nissima. siamo andati tutti as-

Duranle i seguenti sei giornr
abbiamo visto moltissimi monumenti"

chiese e po- * sti importanti. Abbiamo avuto
tempo iibero, durante il quale
assaggiavamo ottime birre, pas-

seggiavamo per la città o face-

vamo delle compere. La sera

si usciva nei club, a fare tè-

sta. I club erano pieni zeppi
di alunni di altre scuole

croate. ci siamo divertiti
tantissimo. La settimana

e passata in lietta ed

eravamo tristi perché sembrava
appena iniziata e già dovevamo torìare.

Tuttavia ammetto che è stato un bellissitro mo-
do per finire I'estate del 2016.

ll 2017, invece. è cominciato con un altra
gita, questa volta pero a Roma. Nel mese di marzo

abbiamo trascorso cinque giorni nella capitale italia-
na. una delle città più belle del mondo. Questa gita è

stata un viaggio istruttil'o e molto impegnativo. Ab-
biamo visto monumenti storico-culturali di immensa
importanza, visitati da turisti provenienti da tutto i1

mondo. IlPantheon. il Clolosseo ePtazza di San Pie-

tro sono soltanto alcune cose che ci hanno stupiti.
Ogni giomo si camminava moltissimo e poi, alla
linc dclla giornata. di sera, dopo la cena, ci trovava-

La gita a Praga

Non desideravo partecipare a questa gita. Non
riuscivo a trovare una ragione valida, una giustificazionc
appropriata. Senrplicemente uon me ia sentivo. La pro-
spettiva di rivedere tutti i miei cornpagni (ed anchc i pro-
fessori) rri rierr-rpiva di nausea: non perché sia un misan-
tropo incorreggibile, ma perché questo evento segnava la

1'rne de[1'estate. La gita che abbiarno scelto era pianilìcata
per la settìmana prirna dell'inizio della scuola ed io, dispe-
rata e scoraggiata, contavo i giomi prima della partenza
con ansia. lntìne ci sono andata, anche se mi lamentavo
per il làtto che dovevo alzarmi di buon'ora al mattino. Ci
siamo riuniti, abbracciati, abbiamo salutato i genitori e

sian.ro panìti dapiaz-za Jelaòic alla volta di Salisburgo.
Non avevo grandi aspettative per qr-resta piccola cittadina
austriaca, e non ero parlicolarmente entusiasta della visitr
alla niniera" ma è stata una visita... rnemorabile. Forse
perché siamo stati bagnati tr-rtti da un acquazzone improv-
viso quanto inaspettato, e abbiamo trascorso due ore in
coriera senza il possibile ricambio di vestiti; in ogni caso,

è stato un episodio della mia vita che dimenticherò diffi-
cilmente. Siamo arrivati a Praga in serata. e i due giomi
successivi abbiamo visitato tutte le pati indicative della
città. Mi è piaciuta comc città: non è troppo grande comc
alcune capitali, né troppo piccola. Possiede bellissimi
edifici c monumenti storici, rna è anche "giovane" e viva-
ce. ( i si tro\ a un qualeosa per tunì.
Bratislava, d'altro canto, mi sembrava più modesta e meno
interessante di Praga. Era certamente carina, con le sue

piccole strade in centro città, rna a me personalmente non
ò piaciuta troppo. Forse non avevo abbastanza tempo per
conoscerla meglio... ma rimane qucsta prirne inrpressionc.
La città ohe mi ha decisamcntc affascinata di più è stata
Budapest. Come semple poco ternpo per conoscerla bene,

si trattava piuttosto di un assaggìo, rna quel poco che ho
visto mi è piaciuto lnolto. La città e splendida e

f influenza austro-rLngarica è molto visihile (a momenti
ricorda a Vienna). C'ò solo il problema di un linelra che
non si capisce atlàtto. Spero d1 ritornarci in lituro!
A1 rientro non mi lamentavo.
La scrroia iniziava iL giomo successivo, pero a quel punto
non mi interessava piir: ero sernplicemente fèlice per il
fatto di aver visto tre incredibili capitali e trascorso un
tempo irdimenticabiie con i miei compagni.

Alana Martinovii, IVa
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i smette mai di scopriire e conoscere Roma!
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Roma è una città talmente grande " &ffi

turale, ma anche del divertimento. ff*"1"i1-§
Questo viaggio ha, infatti, concesso di ;;fri i".*
rafforzare i rapporti e le amicizie tra le varie classi. **,6"o.-
Porteremo solamente ricordi bellissimi di questo viaggio e di questa bellissima citlà che ci ha dato .ry"YJ:
un caloroso benvenuto con il suo famoso e piacevole clima primaverile. Credo di poter parlare a f3Tt";
nome dituttidicendo che questa esperienza cl ha dato tanto e ci ha segnaii nel cuore. &ry'qfl@
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scuola hanno avuto la possibilità di
'j::::j::'j: visitare la rinomata capitale italiana, Roma. La gita,

durata cinque giorni, dal 13 al 17 marzo 2017, è
stata senza dubbio un'esperienza memorabile per
tutti quanti. ll programma era fitto e ben organizza-
to, le guide ottime e, non è mancato il tempo libero.
L'arricchimento culturale permessoci da questa e-
sperienza è stato enorme. Moltissimi sono stati in-
fattr, i musei, le piazze, le fonlane e i luoghi visitati,

quali iMusei Vaticani, Piazza Navona, Piazza di Spagna, Piazza del Popolo, la Trinità dei Monti, il
Pantheon, il Colosseo e i Fori lmperiali. Non sono mancati incontrr impo(anti, come quelli awenuti
al Palazzo Montecitorio, con le autorità rappresentanti della Camera dei deputati.

sto anche chi in passato ha avuto la
possibilità di visitarla, ha sicuramente
approfondito le proprie conoscenze e
ha avuto la piacevole possibilità di
riscoprire le mille sorprese che la città
riserva. Per chi invece, vi è stato per la
prima volta, la città ha segnato
un'esperienza memorabile unita al
desiderio di tornarci al più presto.chedire'cinquen'""',11Lìi"Jìi""'lljì- ?re@
segna di un grande arricchimento cul- rl,- "ffi;ffi
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31 2, 1... Festa!
ll 20 gennaio 2017 abbiamo organizzato il
nostro ballo di maturità che ha avuto luogo,
come da tradizione, nella Comunità degli
Italiani. Tutti ci eravamo riuniti per celebrare la
fine di un capitolo importante della nostra vita.
Una persona speciale senza la quale la
realizzazione del ballo sarebbe stata
impossibile era la nostra cara capoclasse, la
prof .ssa Nasic. È stata una persona
importantissima nella nostra vita che ci ha
ricondotti sulla via giusta per tutti i quattro anni
trascorsi, ma che sarà sempre qui per noi
anche quando usciremo da questa scuola per
aiuto e consiglio.

La serata è
incom inciata
con il discorso
del preside e
della
capoclasse
che ci hanno
augurato una
vita piena di
successi e
serenità, poi è

seguito il momento più importante della
serata,il ballo dei maturandi, che sicuramente
ricorderemo con affetto. Oltre al ballo con i

partner, abbiamo avuto I'onore di ballare con i

genitori ma anche con i professori che davvero
si sono dati da fare. E seguito anche il nostro
discorso che, devo dire, ha commosso tante
persone che si trovavano in sala. Nel corso
della serata c'è stato un ricco programma
d'intrattenimento e tutti si sono divertiti fino a
tardi.
Ogni percorso ha i suoi alti e bassi. Dopo ogni
cadula ci siamo rialzati con una nuova
esperienza acquisita. Con questo giorno si
sono aperte tante porte, siamo diventati adulti
e le decisioni che prenderemo determineranno
il nostro futuro. A tanti il Liceo, i bei ricordi, le
tante lezioni di vita e l'insegnamento che ci
aiuterà a costruire il nostro futuro, resteranno
per sempre nel cuore. E stata una serata che
noi ricorderemo certamente per sempre, e

-\"-speriamo
Lì-. che anche

ogni
§:§t a n t o ,

ricorderete Ia
4l del 2017 .

Rea
Stemberger,

tvt

La sera del 27 gennaio 20'17 è stata molto
importante per noi ragazze della quarla
dell'indirizzo generale del nostro liceo: proprio
in questa data si è svolto il nostro balto di
maturità, una serata intensa che segna un
traguardo importante nella nostra vita.

Dopo diciotto anni di vita, questa serata ha
sirnboleggiato per noi un passaggio alla vita
adulta, un mondo che per noi è ancora tutto da
scoprire, che ci incuriosisce e a volte ci
spaventa.
La serata si è svolta presso la Comunità degli
Italiani di Fiume ed è stala molto vivace: dopo
essere slate presentate una ad una, abbiamo
aperlo le danze con un valzer assieme ai
partner. Successivamente abbiamo ballato con
i genitori ed infine con i professori, per poi
lasciare il palco al capoclasse Sanjin Sankovié,

al preside Michele Scalembra e alle
studentesse Jelena Penko e Romina Markovic
per i discorsi"
A segrire è giunto il momento della torta, del
video con le foto scattate negli ultimi quattro
anni e di un breve quiz per i professori, vinto
dal prof. Dario 3an, che di conseguenza è
stato incoronalo "Mister gossip". Al termine
della serata i giovani hanno continuato la festa
in discoteca.
Oltre all'importanza simbolica, questo ballo e
stato anche utile: grazie ad esso abbiamo
capito quante difficoltà si incontrano
nell'organizzazione degli eventi e quanto è
impo(anle organizzare tutto nei minimi
dettagli.

Elisa Bellesi, lVa


